
Le compagne e i compagni della
Camera del Lavoro di Milano

partecipano con affetto al grande
dolore di Mario Agostinelli per la

scomparsa dell'amata
BRUNA

Arriva il tablet targato Microsoft: si chiama "Surface" e verrà
commercializzato, in data da definirsi, con il sistema operativo

Windows 8. È la prima volta che il colosso informatico realizza
direttamente l'hardware da abbinare al suo software. FOTO TM NEWS/INFOPHOTO

Senzastipendionécig,si toglie lavitaa31anni
Ottomesi senza stipendioné
cassaintegrazioneeha decisodi
togliersi la vita.È successo in provincia
diPavia:unastoria didisperazione
divisa traRetotorbido, doveha sede la
“Brasilia”azienda impegnata nella
produzionedi macchine dacaffè, dove
PaoloVecchia lavorava daanni, e
MontebellodellaBattaglia, dove
l'uomo,di 31anni, viveva con la famiglia
diorigine edove domenicanotteha
decisodi suicidarsi impiccandosi.A
dare lanotizia, la Fiom-Cgildi Pavia,
sindacatoal qualeVecchiaera iscritto.
Il 31enne,operaio regolarmente
assunto,era in unasituazionedi
disagio,al paridei suoicirca 160
colleghiper il fallimentodella “Brasilia”
cheperotto mesiha chiestoai suoi
dipendentidi continuarea lavorare
senzaperò erogare mensilità.Poi., un

mesefa la chiusura definitiva.
«Attualmente -ha spiegato il segretario
dellaCamera diLavorodi Pavia,
RenatoLosio - c'èun curatore
fallimentaree abbiamoavviato l'istanza
per il recupero delleotto mensilitànon
pagate».LostessoLosio haraccontato
che il sindacatoha avutomodo di
vedere l'ultimavolta Paolo Vecchia lo
scorsovenerdì,quando ilgiovane si era
recatonegliuffici dellaFiom-Cgilper
formalizzare l'istanzadi recuperodegli
stipendi.«Ho parlato con chi l'ha ma
nonera emersanessuna particolare
situazioneche potesse farpensarea
questoepilogo.Certo, il nostro èun
territoriocomplessocon ormai tante
personedisperate - continuaLosio -
Ma,a quanto mi dicono,non appariva
unapersonacon unasituazione
personaledi grandiproblemi.

Il 2012 si chiuderà peggio del 2011. Non
sono rosee le prospettive a breve di Ali-
talia, che anche quest’anno sarà co-
stretta a rimandare l’obiettivo del pa-
reggio di bilancio.

A dirlo è lo stesso amministratore
delegato dell’ex compagnia di bandie-
ra, Andrea Ragnetti, che ieri ha parlato
alla convention con i dipendenti insieme
al resto del board - i vertici - del gruppo
aereo. Ragnetti guarda già al 2013 e si
prefigge non più il pareggio ma l’utile
di bilancio. Quel segno «più» che la
compagnia non vede davanti ai propri
conti da circa venti anni.

Quindi tocca al presidente Roberto
Colaninno rilanciare l’entusiasmo e
inaugurare la nuova stagione: «Oggi si
cambia - ha detto nel suo intervento - e
il nuovo periodo si chiama sviluppo. I
prossimi tre anni devono essere tre an-
ni di sviluppo. Mi aspetto che i conti di
Alitalia nel breve termine diventino
molto soddisfacenti», ha aggiunto Cola-
ninno, indicando che il prossimo obiet-
tivo è di «portare i conti dal punto di
vista economico in nero».

Ma per ora resta il rosso. Per trasfor-
marlo in positivo, bisogna triplicare i
clienti, competere con le low cost, le
compagnie a basso costo, e rafforzarsi
sulla tratta più redditizia nel nostro
Paese: la Roma-Milano, una rotta sulla
quale, all’epoca della sua rifondazione,
alla nuova Alitalia veniva contestata
una posizione di monopolio.

Adesso invece la partita è complica-
ta dalla presenza dei treni, che con l’al-
ta velocità del Frecciarossa e quella di
Italo danno non poco fastidio agli ae-
rei. Per questo, Ragnetti e Colaninno
hanno pensato una nuova strategia
commerciale. Alitalia ridurrà le attuali
44 tipologie di tariffe al momento esi-
stenti a cinque, che lo stesso ammini-
stratore ha definito «chiare e traspa-
renti». Partiranno da 99 euro. Si tratta,
nello specifico, di tre tariffe «easy» - co-
mode - che includono servizi dedicati,
quali banchi check-in, biglietterie e gate -
uscite - di imbarco riservati, oltre al
fasttrack - passaggi veloci - per i control-

li di sicurezza. Le altre due tariffe sono
definite «comfort», e offrono servizi ag-
giuntivi quali, ad esempio, accesso alle
sale “freccia alata”, imbarco priorita-
rio, assegnazione dei posti nelle prime
file con il sedile a fianco sempre libero
e catering dedicato. Inoltre, a chi acqui-
sterà un biglietto dal 20 giugno al 19
luglio la possibilità di viaggiare in due
per tutto il mese di agosto al prezzo di
99 euro.

Sul fronte aziendale, invece, le parti-
te aperte sono due, una interna e l’altra
internazionale. Su quella interna insor-
gono i sindacati, che nei giorni scorsi
avevano parlato di mille lavoratori in
cig e che ieri hanno sentito Ragnetti

parlare di «qualche aggiustamento»,
ma «non stiamo parlando di mille lavo-
ratori in cig». Proprio per questo «è ur-
gente una convocazione - dice Mauro
Rossi, segretario della Filt-Cgil - Per ca-
pire e confrontarci su quanto in atto e
sui progetti futuri». Progetti che sul
fronte internazionale riguardano an-
che le alleanze: «Il rapporto con Air
France», ha detto a questo proposito
Colaninno, «è straordinario, ci sono
grandi sinergie e reciproca soddisfazio-
ne». Come si trasformerà il rapporto
con i francesi «dopo la scadenza del
lock up nel 2013, questo non lo so», ha
aggiunto Colaninno. Certo «ci sedere-
mo al tavolo non da acquistati ma da
cogestori». Sul tema è intervenuto an-
che Ragnetti, per il quale «per essere
una linea aerea forte e sostenibile oc-
corre avere certe dimensioni e solo sta-
re in un’alleanza permette di ammor-
tizzare i flussi del ciclo».

SCIOPEROSEA
Sempre sul fronte aereo, anche se sta-
volta si parla di terra, continua a Mila-
no la mobilitazione dei sindacati dei
trasporti contro la vendita da parte del
Comune delle quote di Sea, la società
che gestisce gli aeroporti milanesi, per
esigenze di cassa. I sindacati in modo
unitario hanno proclamato per vener-
dì 24 ore di sciopero dei dipendenti di
Sea Spa e Sea Handling. «Vendere a
qualsiasi condizione - dicono Filt, Fit e
Uilt - è la peggiore condizione».

Cede ancora (parecchio) terreno
il mercato del mattone. Secondo i
dati diffusi dall'Osservatorio im-
mobiliare dell'Agenzia del territo-
rio, nel primo trimestre del 2012
il volume delle compravendite ha
registrato una contrazione com-
plessiva del 17,8% su base annua.
Ma se si considerano solo le abita-
zioni, il calo è addirittura del
19,6% e interrompe il trend di cre-
scita rilevato negli ultimi due tri-
mestri del 2011. Male anche le per-
tinenze (box e cantine), che per-
dono il 17,4%: le compravendite
passano da 107.593 a 88.000.
Non vanno meglio il segmento
terziario non residenziale
(-19,6%), il segmento commercia-
le (-17,6%) ed il produttivo
(-7,9%).

Nel rapporto dell’Osservatorio
immobiliare si spiega che «il crol-
lo delle compravendite trascritte
in questo trimestre nasce da una
crisi del mercato in atto negli ulti-
mi mesi del 2011. D'altra parte, se
si osservano alcuni principali indi-
catori macroeconomici riferiti all'
ultimo trimestre del 2011, si ravvi-
sano tutti gli elementi che spiega-
no la contrazione della domanda
nel mercato immobiliare».

PILE DISOCCUPAZIONE
Pesano in modo particolare la
contrazione del Pil, l'aumento del-
la disoccupazione, la contrazione
della spesa delle famiglie e il rial-
zo dei tassi di interesse medi sui
mutui passati dal 3,29% dell'apri-
le 2011 al 4,27% del dicembre
2011. Sempre nel rapporto viene
specificato come «non è ravvisabi-
le un collegamento tra la caduta
del mercato immobiliare, che og-
gi registriamo, e l'aumento della
tassazione degli immobili decisa
praticamente alla fine dell'ultimo
trimestre 2011, sebbene l'aumen-
to della tassazione stessa sugli im-
mobili percepita nel primo trime-
stre 2012 e verificata concreta-
mente nel mese di giugno di
quest'anno, non sarà certo un in-
centivo al mercato». Rispetto al
picco del primo trimestre del
2006, le compravendite si sono
contratte del 44%.

Il crollo del mercato immobilia-
re registrato nei primi tre mesi
del 2012 a livello nazionale non la-
scia immuni le otto principali cit-
tà italiane: il calo più consistente
rispetto al primo trimestre 2011 si
è registrato a Palermo (-26,5%) e
a Genova (-21,8%). A Roma e Fi-
renze le transazioni sono diminui-
te rispettivamente del 20,6 e del
21,1 per cento, molto elevati i cali
anche a Bologna (-18,4%) e Tori-
no (-18,1%). Più contenuta la fles-
sione delle compravendite a Mila-
no (-10,7%) e a Napoli (-9,8%).

In picchiata
il mercato
delle abitazioni
-20% in un anno
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Conti in rosso
per Alitalia:
«Utile nel 2013»
● I manager della compagnia aerea: «Il 2012
peggio del 2011 a causa degli extracosti» ● Contro
la concorrenza dei treni nuove tariffe e offerte
sulla rotta Roma-Milano ● Sfida alle low cost
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Colaninno: «Andremo
al tavolo con AirFrance
non da acquistati
ma da cogestori»

Microsoft presenta il suo tablet “Surface”
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Ragnetti: «Esuberi?
Solo aggiustamenti»
I sindacati chiedono
di essere convocati
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